LE PANDEMIE DI INFLUENZA DEL XX SECOLO

Nello scorso secolo la comparsa di nuovi sottotipi di virus influenzali di tipo A ha causato 3 pandemie, che si sono diffuse in tutto il mondo entro un anno dalla scoperta.
1918-19, l’epidemia di spagnola [A (H1N1)]. Così chiamata perché sembra si sviluppò a partire da un decesso avvenuto nella casa reale spagnola e di cui parlarono diffusamente i media di allora della penisola iberica. Causò il più elevato numero di morti per influenza, anche se i dati sono molto incerti e variano da 20 fino a 40-50 milioni in tutto il mondo. Molti decessi avvennero nell’arco di pochi giorni dall’infezione, altri per complicanze successive. Circa la metà dei decessi si riscontrò tra giovani adulti in salute. I virus dell’influenza A di ceppo H1N1 circolano ancora oggi dopo una loro nuova diffusione tra la popolazione avvenuta negli anni ’70. 
1957-58, febbre asiatica [A (H2N2)], Causò 70 mila morti negli Stati Uniti.  Identificata per la prima volta in Cina nel febbraio del 1957, si diffuse a giugno dello stesso anno in America. 

1968-69, “Hong Kong flu” [A (H3N2)]. Responsabile di circa 34.000 decessi negli Stati Uniti, venne identificato per la prima volta a Hong Kong agli inizi del 1968 e si è diffuso più tardi  in America. Anche questo ceppo è ancora in circolazione. 

Le ultime due pandemie sono state causate da virus che contenevano una combinazione di geni di un virus dell’influenza umana e di un virus dell’influenza aviaria. Quanto alle origini della spagnola, non è stato possibile fare chiarezza. 

